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Regione Emilia-Romagna

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 25 GIUGNO 2020, N. 120

Ulteriore ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione dell'e-
mergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da 
COVID-19

IL PRESIDENTE
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 genna-

io 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti vira-
li trasmissibili;

Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezio-
ne Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante "Primi interventi 
urgenti di Protezione Civile in relazione all'emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili";

Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute, del 21 febbra-
io 2020, “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della 
malattia infettiva COVID-19”;

Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19”;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile del 23 febbraio 2020 “Nomina Soggetto Attuatore Regione 
Emilia-Romagna”, in base al quale il Presidente della medesi-
ma Regione è nominato soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 
1, comma 1, della già richiamata ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 630/2020, al fine di coordinare 
le attività poste in essere dalle strutture della Regione Emilia-
Romagna competenti nei settori della protezione civile e della 
sanità, impegnate nella gestione dell’emergenza relativa al ri-
schio sanitario connesso alla diffusione di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1, “Misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-2019”, firmata dal Ministro della salute e dal 
Presidente della Regione Emilia-Romagna il 23/2/2020;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 
marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell’8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell’9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell’11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute del 22 marzo 
2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 
aprile 2020 “Disposizioni attuative del Decreto-legge 25 marzo 
2020 n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale”;

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente, ai sensi dell’art. 2 
comma 2 del D.L. n. 19/2020, firmata dal Ministro della salute e 
dal Presidente della Regione Emilia-Romagna il 3 aprile 2020;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 
aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 
aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 
giugno 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
25 marzo 2020, n.19, recante misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n.33, recante ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Richiamati i propri Decreti:
n. 34 del 12 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 1 

punto 5 del DPCM 11 marzo 2020 in tema di programmazione 
del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale 
in riferimento alla gestione dell'emergenza sanitaria legata alla 
diffusione della sindrome da COVID-19”;

n. 36 del 15 marzo 2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19. Disposizioni relative al Comune di 
Medicina”;

n. 39 del 16 marzo 2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Modifiche alle proprie precedenti Or-
dinanze approvate con Decreto n. 34 del 12 marzo 2020 e n. 36 
del 15 marzo 2020”;

n. 43 del 20 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 
della legge 23 dicembre 1978, e dell'art. 191 del D.lgs. 152/2006, 
n. 833. Disposizioni urgenti in materia di gestione dei rifiuti a se-
guito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
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n. 49 del 25 marzo 2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19. Disposizioni riguardanti il 
trasporto pubblico e proroga dell'ordinanza n. 35 del 14 marzo  
2020;

n. 57 del 3 aprile 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la 
gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sin-
drome da COVID-19. Disposizioni in materia di trasporto, rifiuti 
e sanità privata”;

n. 58 del 4 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 61 dell’11 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 66 del 22 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Integrazione dell'ordinanza n. 61 del-
l'11 aprile 2020”;

n. 69 del 24 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19. Provvedimenti in merito ai territori 
della provincia di Rimini e del Comune di Medicina”; 

n. 70 del 27 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito alle prestazio-
ni sanitarie”;

n. 73 del 28 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 74 del 30 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 75 del 6 maggio 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Provvedimenti in merito allo spostamen-
to delle persone fisiche e alle attività sportive.”;

n. 82 del 17 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 84 del 21 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 87 del 23 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 94 del 30 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 95 del 1° giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito ai centri estivi”;

n. 98 del 6 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 109 del 12 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito alle 
attività estive fascia 9 – 36 mesi.”;

n.113 del 17 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

Visto il Decreto-legge n. 33 del 16 maggio 2020;
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

17 maggio 2020;
Considerato che:
- il Presidente della Regione Emilia-Romagna è Autorità ter-

ritoriale di Protezione Civile;
- le Regioni ai sensi dell’art. 3 comma 2 lett. b) del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 sono titolari della potestà legisla-
tiva concorrente in materia di protezione civile;

- l’attuazione coordinata delle misure volte a rimuovere gli 
ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita e di lavoro 
costituisce parte essenziale delle attività finalizzate al supera-
mento dell’emergenza e si connota come attività di protezione  
civile;

Ritenuto che l’attuale situazione epidemiologica del conta-
gio da COVID-19 nel territorio emiliano-romagnolo consenta la 
riapertura e l’autorizzazione di diverse attività nel rispetto del 
principio del distanziamento sociale;

Ritenuto opportuno modificare le disposizioni inerenti al di-
stanziamento nelle vasche e aree pertinenti nonché nel solarium 
contenute nel “Protocollo di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 
in relazione allo svolgimento in sicurezza - PISCINE - in Emi-
lia-Romagna”;

Ritenuto di adottare le “Linee guida regionali per ippodromi”;
Ritenuto che a far data dal 26 giugno, sia opportuno consen-

tire la ripresa del trasporto a pieno carico, limitatamente ai posti 
a sedere per il settore del trasporto pubblico regionale/locale di 
linea ferroviario, automobilistico extraurbano, nonché del traspor-
to pubblico non di linea e dei servizi autorizzati;

Visto l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998,  
n. 112 e ss.mm.ii, in base al quale le regioni sono abilitate ad adot-
tare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Visto l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
che disciplina poteri e funzioni in materia di igiene e sanità pub-
blica del Presidente della Giunta regionale e in forza del quale il 
Presidente medesimo è considerato autorità sanitaria regionale;
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Dato atto dei pareri allegati;
ORDINA

1. a decorrere dal 26 giugno 2020, è consentita la ripresa del 
trasporto a pieno carico, limitatamente ai posti a sedere per il 
settore del trasporto pubblico regionale/locale di linea ferrovia-
rio, automobilistico extraurbano, nonché del trasporto pubblico 
non di linea e dei servizi autorizzati secondo le disposizioni det-
tate dalle “Linee guida per la ripresa del trasporto a pieno carico 
limitatamente ai posti per il settore del trasporto pubblico re-
gionale/locale” allegato n. 1, parte integrante e sostanziale del 
presente Decreto;

2. di adottare le “Linee guida regionali per ippodromi” al-
legato n. 2, parte integrante e sostanziale del presente Decreto;

3. a parziale modifica ed integrazione del “Protocollo di re-
golamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 in relazione allo svolgimen-
to in sicurezza - PISCINE - in Emilia-Romagna”, le misure ivi 
previste in merito al distanziamento nelle vasche e aree pertinenti 
nonché nel solarium sono sostituite con la seguente disposizione:

“3.  Servizi vasche e aree solarium
Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale, occor-
re definire misure di distanziamento minime nelle vasche e 
aree pertinenti nonché nel solarium e tra le attrezzature re-
se disponibili nelle distese, fermo restando che deve in ogni 
caso essere assicurato il distanziamento interpersonale di al-
meno un metro, fatta eccezione per le persone che in base 
alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento 
interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsa-
bilità individuale.
Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale ed inter-
personale all’interno dell’impianto di piscina, delle vasche, 

del piano vasca e nelle aree solarium e verdi, ci si deve re-
golare come segue:

-	 La densità di affollamento nelle aree solarium e verdi è 
calcolata con un indice di superficie di calpestio a perso-
na coerente con l’indice di densità affollamento in vasca 
di cui al punto seguente. Il gestore pertanto è tenuto, in 
ragione delle aree a disposizioni, a calcolare e a gestire 
le entrate dei frequentatori nell’impianto.

-	 La densità di affollamento in vasca è calcolata con un in-
dice di 7 mq di superficie di acqua a persona per le vasche 
(anche per sezioni) dove le dimensioni, l’allestimento e 
il regolamento dell’impianto consentono l’attività na-
tatoria; qualora non sia consentita l’attività natatoria, è 
sufficiente calcolare un indice di 4 mq di superficie di 
acqua a persona. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione 
delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entra-
te dei frequentatori nell’impianto. 

-	 Relativamente ad attività motorie organizzate in acqua 
(acquagym, aquabike, etc.) e attività natatoria il distan-
ziamento interpersonale che deve essere assicurato è pari 
a 2 metri di distanza a persona”;

4. le violazioni alla presente ordinanza, applicate ai sensi 
dell’art. 4, del Decreto-legge n. 19/2020, sono accertate dai sog-
getti di cui all’articolo 13, della L. n. 689/1981;

5. la presente ordinanza è pubblicata integralmente nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico ed 
è trasmessa al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro 
della Salute ed è altresì notificata ai Sindaci e ai Prefetti della 
Regione. 

Il Presidente
Stefano Bonaccini
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lINEE GUIDA PER lA RIPRESA DEl TRASPORTO A PIENO CARICO lIMITATAMENTE AI 

POSTI A SEDERE PER Il SETTORE DEl TRASPORTO PUBBlICO REGIONAlE/lOCAlE 
 
 
Si riportano di seguito le principali misure di carattere sanitario finalizzate alla prevenzione e al contenimento 
dell’infezione da SARS-CoV-2 per il settore del trasporto pubblico regionale/locale, ritenute necessarie per 
consentire la ripresa del trasporto a pieno carico limitatamente ai posti a sedere. 
Le presenti misure si applicano al trasporto pubblico regionale/locale di linea ferroviario, automobilistico 
extraurbano, nonché trasporto pubblico non di linea e servizi autorizzati (taxi, noleggio con conducente, 
autobus a fini turistici, inclusi i servizi atipici e il noleggio con/senza conducente). 
Tali misure potranno essere rimodulate in funzione dell’evoluzione dello scenario epidemiologico.  
 
Nei mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico regionale/locale si ritengono necessarie le seguenti 
misure: 
 

- deve essere garantita un’adeguata informazione al personale addetto e deve essere prevista una 
comunicazione all’utenza, facilmente accessibile, comprensibile, chiara ed efficace relativa alle 
misure igienico-comportamentali e richiamando il divieto di usare il trasporto pubblico in presenza di 
segni/sintomi di infezioni respiratorie acute (es. febbre, tosse, difficoltà respiratoria). 

- garantire entrata e uscita dal mezzo separate, o attraverso percorsi dedicati o attraverso soluzioni 
organizzative equivalenti; 

- tutti i passeggeri devono utilizzare dispositivi di protezione delle vie respiratorie (es. mascherina 
chirurgica, mascherina di comunità) all’interno dei mezzi; 

- i passeggeri devono procedere a una adeguata igienizzazione delle mani o, in alternativa, indossare i 
guanti; 

- il ricambio dell’aria deve essere assicurato in modo costante, mediante gli impianti di condizionamento 
e mediante l’apertura prolungata delle porte esterne nelle soste dei mezzi in stazione/fermata, 
provvedendo ad inibire la temporizzazione della chiusura delle porte esterne. Qualora possibile e 
compatibile con i vincoli di velocità e sicurezza per i mezzi diversi da quelli utilizzati per il trasporto 
ferroviario, il ricambio dell’aria potrà essere assicurato anche attraverso l’apertura dei finestrini e di 
altre prese di aria naturale. Nei convogli ferroviari, l’eliminazione della temporizzazione di chiusura 
delle porte esterne alle fermate, in ottemperanza alle disposizioni vigenti, garantisce il ricambio 
dell’aria all’interno delle carrozze ferroviarie. 

- per quanto riguarda per gli impianti di condizionamento a bordo dei mezzi di trasporto pubblico è 
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria, o 
quantomeno assicurare il ricambio completo dell’aria interna almeno ogni 15 minuti. In ogni caso, 
vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va 
garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati.  

- deve essere prevista una periodica pulizia e disinfezione dei mezzi di trasporto con particolare 
riferimento alle superfici toccate più di frequente e ai servizi igienici, da effettuarsi con le modalità 
definite dal Ministero della Salute e dall'Istituto Superiore di Sanità. Per i mezzi di trasporto dotati di 
dispenser contenente gel o soluzione igienizzante, per utilizzo della clientela, le attività di pulizia e 
disinfezione dovranno essere assicurate alla fine del turno di esercizio giornaliero. Per i mezzi non 
dotati di dispenser contenente gel o soluzione igienizzante per utilizzo della clientela, la pulizia e la 
disinfezione dovranno essere eseguite ad ogni fine corsa di rientro in una stazione principale.  
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Nel rispetto delle misure di cui sopra, è consentita l’occupazione del 100% dei posti a sedere, per i quali il 
mezzo è omologato, in deroga all’obbligo di distanziamento interpersonale di almeno 1 metro e al coefficiente 
di riempimento dei mezzi fissato dal DPCM 11.06.2020. 
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Linee guida regionali per ippodromi 
 

Le presenti indicazioni si applicano alle attività svolte negli ippodromi che, per loro natura, sono assimilabili 
ad altre attività già disciplinate quali ad esempio attività turistiche spettacoli, attività di intrattenimento. Di 
seguito si richiamano gli specifici protocolli di riferimento le cui indicazioni, applicate in modo integrato, 
compongono il quadro delle misure precauzionali per il contrasto della diffusione di SARS CoV 2. 

In particolare, si fa riferimento alle indicazioni relative a: 
• somministrazione di alimenti e bevande (Allegato 2 Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 

82 del 17 maggio 2020) per sale ristorante, bar, punti ristoro 
• pulizia e disinfezione (Allegato 2 Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 82 del 17 maggio 

2020) per tutti gli spazi al chiuso, per i servizi igienici e per le attrezzature 
• spettacoli dal vivo (Allegato 1 Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 98 del 6 giugno 2020) 

per spettacoli e aree ospitanti gli spettatori delle corse  
• sale slot, sale giochi, bingo e scommesse (Allegato 4 Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 113 del 17 giugno 2020) per le sale scommesse 
 
Si richiamano poi le seguenti misure di carattere generale: 
▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di 

altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, 
sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle 
misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

▪ Riorganizzare gli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l’accesso all’area in modo 
ordinato e, se del caso, scaglionato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso 
nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile 
organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

▪ Prevedere una sorveglianza delle aree per evitare assembramenti anche attraverso un numero di addetti, 
incaricati di valutare il rispetto del distanziamento interpersonale, adeguato rispetto alla ampiezza dello 
stabilimento.  

▪ Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento tickets e compilazione di modulistica 
preferibilmente on line al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy mantenere 
se possibile un registro delle presenze per una durata di 14 giorni.  

▪ La postazione dedicata alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà essere 
eventualmente adeguata.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪ È necessario rendere disponibili prodotti disinfettanti per i clienti e per il personale in più punti 
dell’impianto, in particolare nei punti di ingresso e di pagamento.  

▪ Se presenti, eventuali posti a sedere dovranno prevedere un distanziamento minimo tra le sedute di 
almeno un metro o tale da garantire il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro. 

▪ Nelle aree al chiuso, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione delle vie aeree (per i 
bambini valgono le norme generali) e all’esterno tutte le volte che non è possibile rispettare la distanza 
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interpersonale di 1 metro; tale obbligo si applica anche agli operatori addetti alle attività a contatto con 
il pubblico.  

- Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, attrezzature e locali, con particolare 
attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della 
luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.). 

▪ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza 
degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle 
portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato 
alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente 
possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate 
ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, 
ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. 
Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con 
filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in 
funzione continuata l’estrattore d’aria. 
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